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ESAME DI STATO - SECONDA PROVA SCRITTA - 12 LUGLIO 2005 
 
 

1. Quale effetto produce la trascrizione del contratto preliminare avente ad oggetto la compravendita di un bene 
immobile? 

a. L’esecuzione in forma specifica del contratto preliminare. 
b. La prevalenza della trascrizione del contratto definitivo sulle trascrizioni e iscrizioni eseguite contro il 

promittente alienante dopo la trascrizione del contratto preliminare. 
c. Nessuno, il contratto preliminare immobiliare non può mai essere trascritto nei registri immobiliari. 

b. 

 

2. E’ possibile effettuare la compravendita di un bene immobile in forza di scrittura privata autenticata nelle 
firme? 

a. No. 
b. Si. 
c. No, se non con l’intervento di almeno tre testimoni.  

b. 

 

3. La floricoltura può essere considerata attività rientrante fra quelle agricole? 

a. No, perché si tratta sempre di attività commerciale. 
b. No, perché non c’è alcun legame con il fondo. 
c. Si, in quanto attività diretta alla cura e allo sviluppo di un ciclo biologico che utilizza o può utilizzare il fondo. 

c. 

 

4. Se all’esercizio di un’impresa commerciale sono preposti più institori, questi devono agire congiuntamente? 

a. No, salvo che nella procura sia diversamente disposto. 
b. Sì, salvo che nella procura sia diversamente disposto. 
c. Sì, purché la preposizione derivi dal medesimo atto. 

a. 

 

5. I fatti dei quali la legge prescrive l’iscrizione nel Registro delle Imprese, se sono stati iscritti:  

a. sono opponibili ai terzi; 
b. sono opponibili ai terzi, a meno che i terzi provino di non averne avuta conoscenza; 
c. possono essere opposti solo tra imprenditori e per i rapporti inerenti all’esercizio dell'impresa. 

a. 
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6. Nella società in nome collettivo, a chi spetta l'amministrazione della società, in mancanza di apposita 
pattuizione? 

a. A ciascuno dei soci disgiuntamente dagli altri. 
b. A tutti i soci congiuntamente. 
c. Alla maggioranza dei soci, calcolata per quote di partecipazione. 

a. 

 

7. L’organo amministrativo di una società a responsabilità limitata  può sottoporre all’approvazione dei soci, 
affinché decidano, argomenti di sua competenza? 

a. No, salvo che sia espressamente previsto dall’atto costitutivo. 
b. Sì, salvo che si tratti di materia ad esso esclusivamente riservata dalla legge. 
c. Sì, in qualsiasi caso. 

b. 

 

8. Le azioni di risparmio  possono essere emesse: 

a. da qualsiasi società per azioni;  
b. da società italiane con azioni quotate in mercati regolamentati italiani o di altri paesi dell’Unione Europea; 
c. a favore dei possessori di azioni anticipatamente rimborsate. 

b. 

 

9. Lo statuto di una società per azioni non quotata  può contenere una clausola che assoggetti il trasferimento di 
azioni al “diritto di prelazione” degli altri azionisti? 

a. No. 
b. No se non sono trascorsi almeno cinque anni dalla costituzione della società. 
c. Si. 

c. 

 

10. In ipotesi di interesse, per conto proprio o di terzi, in una determinata operazione di una società per azioni, 
l’amministratore: 

a. è tenuto a darne notizia agli altri amministratori e deve sempre astenersi dal partecipare alle deliberazioni 
riguardanti l’operazione; 

b. è tenuto a darne notizia al collegio sindacale e deve sempre astenersi dal partecipare alle deliberazioni 
riguardanti l’operazione; 

c. è tenuto a darne notizia agli altri amministratori e al collegio sindacale, precisandone natura, termini, origine e 
portata, e, se si tratta di amministratore delegato, deve astenersi dal compiere l’operazione investendo l’organo 
collegiale. 

c. 
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11. Nel modello di governance “tradizionale” di società per azioni, il controllo contabile può essere esercitato dal 
collegio sindacale? 

a. No, è sempre necessaria la nomina di un revisore esterno o di una società di revisione. 
b. Sì, sempre. 
c. Si, ma limitatamente alle società, che non fanno ricorso al mercato del capitale di rischio e non sono tenute alla 

redazione del bilancio consolidato, il cui statuto lo preveda.  

c. 

 

12. Una società a responsabilità limitata, con capitale sociale di euro 100.000,00, iscritta presso il Registro delle 
imprese in data 15 luglio 2003, acquista da un socio, in data 12 luglio 2005, un macchinario verso il 
corrispettivo di euro 8.250,00. L’acquisto descritto, in assenza di diversa disposizione dell’atto costitutivo, 
dev’essere  autorizzato con decisione dei soci a norma dell’articolo 2479 del Codice civile?  

a. Si. 
b. No. 
c. No, se è accompagnato dalla relazione giurata di stima di un esperto o di una società di revisione iscritti nel 

registro dei revisori contabili. 

b. 

 

13. Nel fallimento, l’autorizzazione al Curatore a fare transazioni di valore indeterminato o comunque superiore a 
euro 103,29, deve essere data: 

a. dal Giudice delegato; 
b. dal Tribunale; 
c. dal Tribunale, sentito il Comitato dei creditori. 

c. 

 

14. Nel fallimento, i creditori esclusi o ammessi con riserva possono presentare le opposizioni: 

a. entro 15 giorni dal deposito dello stato passivo in cancelleria; 
b. entro 15 giorni dalla data di ricezione delle raccomandate a.r. con le quali il Curatore comunica ai creditori 

l’avvenuto deposito dello stato passivo in cancelleria; 
c. entro 15 giorni dall’udienza di verifica dello stato passivo. 

b. 

 

15.  La sentenza che dichiara il fallimento della società con soci a responsabilità illimitata produce anche il 
fallimento dei soci illimitatamente responsabili che siano receduti dalla società? 

a. No, in nessun caso. 
b.  Si, qualora l’insolvenza sia insorta prima del recesso e la dichiarazione di fallimento intervenga entro un anno 

dallo scioglimento del rapporto sociale. 
c.  Si, in tutti i casi. 

 
b. 
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16. L’irregolare o incompleta tenuta dei libri e delle scritture contabili integra il reato di bancarotta semplice, 
qualora: 

a. tale condotta sia avvenuta nei tre anni antecedenti alla dichiarazione di fallimento ovvero dall’inizio 
dell’impresa, se di minore durata; 

b. tale condotta sia diretta a non rendere possibile la ricostruzione del patrimonio o del movimento degli affari; 
c. solo qualora tale condotta sia stata posta in essere continuativamente dall’inizio dell’impresa. 

 
a. 
 
 

17. Nel processo tributario, la richiesta di sospensione dell’esecuzione dell’atto impugnato viene accolta dal 
Collegio che ritenga sussistere: 

a. il periculum in mora; 
b. il fumus boni juris; 
c. entrambi i presupposti di cui sopra. 

c. 

 

18. Nel processo tributario, le sentenze delle commissioni tributarie provinciali, in difetto di notificazione, passano 
in giudicato: 

a. decorsi 60 giorni dal deposito in cancelleria; 
b. decorsi 30 giorni dal deposito in cancelleria; 
c. decorso una anno dal deposito in cancelleria. 

c. 

 
 
19.  Nel contenzioso tributario, i motivi del ricorso possono essere proposti: 
 

a. solo nel ricorso introduttivo; 
b. sempre, fino alle conclusioni rese all’udienza di trattazione; 
c. nel ricorso introduttivo, con possibile integrazione di motivi aggiunti, se necessaria a seguito di deposito di 

documenti di controparte. 
 
c. 
 
 
 
20. Il ricorso dinanzi al Giudice Tributario può essere proposto avverso atti autonomamente impugnabili non 

notificati? 
 

a. Si, sempre. 
b. No, mai. 
c. Si, nel caso tali atti siano stati adottati precedentemente all’atto notificato; possono allora essere impugnati 

unitamente quest’ultimo. 
 

c. 
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21. Nel contenzioso tributario, in sede di giudizio d’appello possono essere proposte eccezioni nuove? 
 

a. No, in via assoluta; 
b. Si, senza preclusione alcuna, perché il divieto riguarda solo le domande nuove; 
c. No, salvo che si tratti di eccezioni che siano rilevabili anche d’ufficio. 

 
c. 
 
 
 
22. L’imposta sul valore aggiunto si applica: 
  

a. sulle importazioni da chiunque effettuate; 
b. esclusivamente sulle importazioni effettuate nell’esercizio d’impresa; 
c. esclusivamente sulle importazioni effettuate nell’esercizio d’impresa o di arte e professioni. 
 

a. 
 
 
 
23. Ai fini iva, la cessione di un contratto di leasing è da considerare: 
 

a. una cessione di beni; 
b. una prestazione di servizi; 
c. una prestazione di servizi oppure, nel caso di cessione, effettuata dopo il pagamento dell’ultima rata e prima 

del pagamento del prezzo di riscatto, una cessione di bene. 
 
b. 
 
 
 
24. La prestazione di servizio di manutenzione straordinaria di un immobile situato nel Comune di Livigno: 
 

a. va fatturata con aliquota iva al 10% ex Tabella A, parte III, n.ro 127-duodecies) del d.p.r. n.ro 633/72; 
b. va fatturata con aliquota iva ordinaria; 
c. non va fatturata in quanto fuori campo iva ex articolo 7 del d.p.r. n.ro 633/72. 

 
c. 
 
 
 
25. Ai fini iva, le prestazioni di consulenza e assistenza legale rese da un avvocato si considerano effettuate: 
 

a. al momento dell’ultimazione delle prestazioni; 
b. al momento del pagamento dell’onorario; 
c. al momento dell’ emissione di una parcella “pro forma” priva dei requisiti di cui all’articolo 21 del d.p.r. n.ro 

633/72. 
 
b. 
 
 
 
26. La CCC & CCC S.p.A., soggetto “esportatore abituale”, consegna una dichiarazione d’intento a un’impresa 

edilizia per l’acquisto di un fabbricato industriale. L’impresa edilizia: 
 
a. fattura con titolo di non imponibilità ex articolo 2 della legge n.ro 28/97; 
b. fattura con iva con aliquota ordinaria; 
c. fattura con titolo di esenzione ex articolo 10, comma 1°, n.ro 8-bis) del d.p.r. n.ro 633/72. 
 

b. 
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27. Un soggetto non imprenditore acquista dalla YYY S.r.l arredi per la dotazione di bordo di una sua unità da 

diporto (di cui alla legge n.ro 50/71) battente bandiera italiana. La YYY S.r.l. fattura la cessione degli arredi: 
 

a. ex articolo 8-bis del d.p.r. n.ro 633/72; 
b. ex articolo 8 del d.p.r. n.ro 633/72; 
c. con applicazione dell’iva con aliquota ordinaria. 
 

c. 
 
 
 
28. La società XXX S.p.A. unipersonale  ha eseguito, nell’anno 2004, cessioni intracomunitarie per euro 50.000 e 

prevede di eseguire cessioni intracomunitarie per euro 300.000 nell’anno 2005. Nel corso dell’anno 2005 il 
modello intra 1 verrà presentato con periodicità: 

 
a.  mensile; 
b.  trimestrale; 
c.  annuale. 

 
b. 
 
 
 
29. La  WWW S.a.s. vende alla JJJ S.n.c. al prezzo di euro 10.000,00.= un’autovettura acquistata da privato 

residente in Italia al prezzo di euro 8.500,00.=. L’operazione determina, nel regime “analitico” del margine: 
 

a.  un’operazione da rilevare solo in contabilità generale; 
b.  un margine positivo di euro 1.500,00.= con iva a debito di euro 250,00.=; 
c.  un margine positivo di euro 1.500,00.= con iva a debito di euro 300,00.=. 
 

b. 
 
 
 
30. La società ZZZ  S.r.l., con periodicità di liquidazione mensile, ha registrato nel mese di maggio 2005 acquisti 

con iva detratta per euro 20.000,00, bollette di importazione con iva detratta per euro 2.000,00, acquisti 
intracomunitari con iva detratta per euro 2.000,00 ed ha effettuato operazioni attive nazionali con iva esigibile di 
euro 30.000,00. Qual è la liquidazione del mese di maggio, nell’ipotesi che non vi sia iva a credito o a debito da 
riportare del mese precedente? 
 
a. Iva a debito di euro 6.000,00. 
b. Iva a debito di euro 8.000,00. 
c. Iva a debito di euro 10.000,00. 

 
b. 
 
 
 
31.  La società BBB. S.a.p.A. non ha versato l’iva a debito del mese di giugno 2004 di euro 40.000. Nell’ipotesi che 

intenda eseguire il 28 luglio 2005  un “ravvedimento operoso”, a quanto ammonta la sanzione ridotta da 
versare? 

 
a. Euro 1.500,00. 
b. Euro 2.400,00. 
c. Euro 4.000,00. 

 
b. 
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32. La registrazione di un contratto di cessione di quote di società a responsabilità limitata con sede in Venezia, 
autenticato nelle firme da un Notaio iscritto al Collegio notarile di Milano, può essere richiesta presso un 
Ufficio di Venezia dell’Agenzia delle Entrate? 

 
a. No; 
b. Si; 
c. Si, se la cessione è soggetta alla disciplina iva. 

 
a. 
 
 
 
33. Il signor Tizio, che  ha acquistato un bene immobile per atto pubblico di un Notaio iscritto al Collegio notarile di 

Trieste, è obbligato a richiedere la registrazione dell’atto di compravendita?  
 

a.  Si; 
b. Si, se Tizio risiede a Trieste; 
c. No. 

 
c. 
 
 
 
34. L’Assemblea degli azionisti della società AAA S.p.A. con sede in Roma ha deliberato la distribuzione di 

dividendi per complessivi euro 100.000,00 . La società AAA S.p.A.: 
 

a. è tenuta alla registrazione del verbale d’Assemblea e al versamento dell’imposta di registro in termine fisso; 
b. è tenuta alla registrazione del verbale d’Assemblea e al versamento dell’imposta di registro solo in caso d’uso; 
c. non è tenuta alla registrazione. 

 
a. 
 
 
 
35. Come sono classificati i redditi delle società in nome collettivo e in accomandita semplice? 
 

a. Di capitale. 
b. Di impresa. 
c. Dipende dall’attività svolta. 

 
b. 
 
 

 
36. Come sono classificati i redditi delle società di fatto? 
 

a. Di capitale. 
b. Di impresa. 
c. Dipende dall’attività svolta. 

 
c. 
 
 
 
37. Sono deducibili le perdite derivanti dall’esercizio di imprese commerciali? 
 

a. Sì, dal reddito complessivo. 
b. Sì, dal reddito d’impresa. 
c. Dipende dal regime contabile utilizzato. 

 
c. 
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38. Gli utili derivanti da associazioni in partecipazione sono tassati: 
 

a. senza alcuna riduzione; 
b. con una riduzione a titolo di deduzione forfettaria delle spese; 
c. dipende dall’apporto. 

 
c. 
 
 
 
39. Sono deducibili le spese di manutenzione relative ad un fabbricato strumentale appartenente ad una S.p.a.? 
 

a. Sempre. 
b. Solo se è dato in locazione. 
c. Solo se è direttamente ed esclusivamente utilizzato nell’attività di impresa. 

 
a. 
 
 
 
40. Sono sempre deducibili dal reddito societario i compensi spettanti agli amministratori? 
 

a. Sì. 
b. Solo se risultano da una apposita delibera assembleare. 
c. Solo se corrisposti. 

 
c. 
 
 
 
41. Nel caso che l’ammortamento di un determinato bene strumentale effettuato per l’esercizio 1° gennaio - 31 

dicembre 2005 sia inferiore alla metà della misura prevista dal relativo coefficiente fiscale, è possibile 
recuperare la differenza non ammortizzata in esercizi successivi? 

 
a. Sì. 
b. No. 
c. Sì, ma solo se il minore ammortamento dipenda dall’effettiva minore utilizzazione del bene rispetto a quella 

normale del settore. 
 
a. 
 
 
 
42. A quanto ammonta il credito di imposta relativo alla distribuzione di utili effettuata da una S.r.l. nell’esercizio 

chiuso al 31 dicembre 2004 ma deliberata precedentemente all’1° gennaio 2004? 
 

a. Al 51,51%, corrispondente all’ultima aliquota Irpeg applicata (33%). 
b. Al 40% o al 5%, a seconda del soggetto percipiente. 
c. Non spetta. 

 
c. 
 
 
 
43. Nei casi di tempestiva presentazione di una valida dichiarazione annuale dei redditi, gli avvisi di accertamento 

debbono essere notificati, a pena di decadenza: 
 

a. entro quattro anni dalla data di presentazione della dichiarazione; 
b. entro cinque anni dalla data di presentazione della dichiarazione; 
c. entro il 31 dicembre del quarto anno successivo a quello in cui è stata presentata la dichiarazione. 

 
c. 
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44. Sussite il reato di omessa dichiarazione, relativa alle imposte sui redditi o sul valore aggiunto qualora: 
 

a. non venga presentata la dichiarazione da parte dell’obbligato, qualunque sia l’ammontare dell’imposta evasa; 
b. non venga presentata la dichiarazione da parte dell’obbligato, qualora l’imposta evasa sia superiore, con 

riferimento a talune delle singole imposte, a euro 77.468,53; 
c. non venga presentata la dichiarazione da parte dell’obbligato, al fine di evadere le imposte sui redditi o sul 

valore aggiunto, qualora l’imposta evasa sia superiore, con riferimento a taluna delle singole imposte, a euro 
77.468,53. 

 
c. 
 
 
 
 
45. Le somme dovute dai contribuenti, a seguito dell’attività di controllo formale di cui all’articolo 36 ter del d.p.r. 

n.ro 600/73, sono iscritti in ruoli esecutivi a pena di decadenza: 
 

a. entro il 31 dicembre del secondo anno successivo a quello di presentazione della dichiarazione; 
b. entro il 31 dicembre del terzo anno successivo a quello di presentazione della dichiarazione; 
c. entro il 31 dicembre dell’anno successivo a quello di presentazione della dichiarazione. 

 
b. 
 
 


